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AVVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributañontanati in forza del B. decreto 12
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postaH ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.
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LEGGI E DECRETI

15 numero 1818 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 242 del Codice penale per l'esercito, ap-
provato con R. decreto 28 novembre 1869;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra e dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A decorrere dalla data della pubblicazione del pre-
sente decreto ò dichiarato in stato di guerra il terri-
torio dei seguenti comuni della provincia di Bergamo:
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Azzone, Bondione, Collere, Lizzola, Oltrepovo, Schil-
pario, Vilminor'e.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dal Comando supremo, add15 ottobre 1 916.

VITTORIO EMANUELE.

BOSELLI - MORRONE - ORLANDO.
Visto, il guardasigilli: SAcom.

Il numero 1814 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

10MASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
In virtti delle facoltà conferite al Governo del Re

con Ik legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge di ordinamento del R. esercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della gtterra,
testo unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, e successive modificazioni;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito e successive modificazioni;
Vieto il regolamento per l'esecuzione della predetta

legge, approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626
e successive modificazioni;
Visti i decreti Luogotenenziali 13 giugno 1915 e 8

giugno 1916 autorizzanti il temporaneo collocamento
fuorí quadro di ufficiali dei carabinieri reali in sopran-
numero alla tabella XV angessa al testo unico delle
leggi di ordinamento del R. esercito ;
Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il

R. espreito, testo unico approvato con R. decreto 14

luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di assicurare all'arma dei ca-

rabinieri reali un ordinamento meglio rispondente alle
esigånze dei molteplici servizi di istituto ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quelli dell'in-
torno e del tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 13 della vigente legge di ordinamento del

R. esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministra-
zione della guerra è sostituito dal seguente :

Art. 13. - L'arma dei carabinieri Reali, di cui la

tabella n. III determina il numero degliWflielali di o
grado, comprende:

a) il comando generale dell'arma ;

b) quattordici legioni territoriali;
c) una legione allievi carabinieri;
d) una scuola allievi ufficiali carabinieri;
e) una scuola allievi sottufficiali carabinieri.

Art. 2.

Alla vigente legge di ordinamento del R. esercito o
dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra
è aggiunto il seguente articolo:
Art. 15-bis. - La scuola allievi uniciali dei carabi-

nieri Reali ha lo scopo di abilitare alla nomina a sot-
totenente i marescialli e brigadieri.
La scuola allievi sottafficiali carabinieri Reali ha lo

scopo di abilitare alla promozione a vice-brigadiere gli
appuntati ed i carabinieri.

Art. 3.

Alle tabelle organiche annesse alla legge di ordina-

mento del R. esercito e dei servizi dipendenti dall'Am-
ministrazione della guerra sono apportati i seguenti
aumenti :

Tabella III (ufficiali dei carabinieri Reali) :
3 colonnelli;
9 tenenti colonnelli;
11 maggiori;
20 capitani;
59 sottotenenti o tenenti.

Tabella IIII (ufficiali di amministrazione) :
3 tenenti colonnelli o maggiori;
4 capitani;
7 tenenti.

Tabella XXIV (applicati delle Amministrazioni mi-
litari dipendenti) :

6 applicati delle Amministrazioni militari dipen-
denti.

Art. 4.

L'organico dei militari di truppa nell'arma dei cara-
biaieri Reali è aumentata di :

43 marescialli d'alloggio maggiori (81 a piedi e
12 a cavallo) ;

27 marescialli d'alloggio capi (23 a piedi e 4 a

cavallo) ;
27 marescialli d'alloggio (23 a piedi e 4 a cavallo);
271 brigadieri (265 a piedi e 6 a cavallo)
143 vicebrigadieri (124 a piedi, di cui 3 trombete

tieri, e 19 a cavallo) ; .

66 appuntati (61 a piedi e 5 a caŸallo);
2034 carabinieri (1893 a piedi e 141 a cavallo).

Art. 5.

Gli aumenti di cui agli articoli precedenti avranno
vigore dal 1° ottobre 1916.
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Art. 6.

La maggiore spesa di L. 3.356.807 derivante per
l'esercizio finanziario in corso dai provvedimenti suin-
dicati e specificata nell'allegato, sarà aumentata nel

bilancio del Ministero della guerra e ripartita fra i varî
capitoli con decreto del ministro del tesoro.

Art. 7.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE - ORLANDO - ÛARCANO.

Visto, 15 guardasigilli: SAcom.

Allegato al decreto Luogoteneuziale
portante provvedimenti pei carabinieri Reali

Spesa derivante dai. provvedimenti
per l'arma dei carabinieri Reali.

Maggiore spesa (per 9mesi) derivante dall'aumento
di ufficiali ed impiegati . . . . . . . . . . L. 532,425 -

Maggiore spesa (per 9mesi) derivante dall'aumento
degli organici di truppa . . . . . . . . . .

> 2,661,382 -
Maggiori spese generali (per 9 mesi) per i Comandi

di legione e per il funzionamento della scuola
allievi sottufficiali , . . . . . . . . . . .

. > 163,000 -

Totale per 9 mesi dell'esercizio 1916-917 . . . L. 3,356,807 -

15 numero 1901 deMayacco¾a uf)(ciale deNe leggi e dei decret;
del Regno dontiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

: Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge del 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto il nostro decreto del 23 dicembre 1915, n. 1818,

col quale fu accordata al Ministero delle poste e dei

telegrafi, per tutta la durata della guerra, la facoltà
di fare eseguire in franchigia conversazioni telefoniche
nell'interesse dello Stato su qualunque linea telefo-
nica governativa o data in concessione;
Ritenuta la convenienza di limitare la suddetta fa-

coltà ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi, d'accordo con i ministri
dell'interno, della guerra e della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A decorrere dal 15 ottobre 1916, la franchigia della
conversazioni telefoniche di Stato ammessa dall'art. 4
del Nostro decreto n. 1818 del 28 dicembre 1916 è li-
mitata alle sole linee governative.
Quando la conversazione richiede l'impiego di linee

governative e sociali, la franchigia sarà limitata al

tratto di linea governativa.
Art. 2.

Le conversazioni di Stato a pagamento richieste
dagli uffici o da funzionari autorizzati dipendenti dai
Ministeri della guerra, della marina e dell'interno, sa-
ranno accettate a credito da qualunque ufficio e la li-

quidazione delle somme dovuto sarà fatta mensil-
mente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ROSELu - FERA - ORUNDO - MORRONE -
CORSI.

Visto, Il guardasigilli : SAccKI.

Il numero 1805 deug raccolta ut)?ciale Jene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 4 del R. decreto 22 giugno 1916, n. 756 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 16 luglio 1916, nu-

mero 904;
Ritenuta la necessità di stanziare nel bilancio del

Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari le spese
per l'indennità all'incaricato delle funzioni di economo
cassiere e di primo impianto del Ministero stesso, non-
chò di aumentare congruamente la dotazione del ca-

pitolo relativo s agli assegni ed alle indennità di mis-

sione per gli addetti ai Gabinetti;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro, di concerto col mi-
nistro dei trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.

GINatanslamenti dei capitoli n. i « Ministero gerso-
nkle (Spese fisse) » e n. 9 < Assegni e indénnità di
missione per gli addetti ai Gabinetti » dello stäto di
previsione della spesa d,el Ministero dei trasporti ms-
rittimi e ferroviari pek l'esercizio finanziario 1916-1917,
sono atzmentati rispettivamente delle somme di lire
mille (L. 1000) e di lire ventiduemilacinquecento (Lire
22.800).
Nello stato di previsione predetto ò istituito il capi-

tolo n. 56 « Spese d'impianto del Ministero > collo
stanziathento di lire quindicimüa (L. 15.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di oslièrvarlo e di farlo osservare.

Roma, addl 10 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosnia - CARCANO - ARLOTTA.

Visto, 13 guardasigini: SAcom.

A nutpero 1810 dellairacúdita ufficiale deliholegþimdéi debreti
del Regno contiene a seguente 44cresp:

TOMASO DI SAVOIA ÐUGA DI-GENOVE

Luogoteriónte Generale diiSua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Elo e per volonth della Nazlóne
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2018;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministpro del tesoroper l'esercizio finan-
ziario (916-917, În SoÑ(9guenza delle páleŸaiiáÃ gia
autorizzate in L. 606.805;38, rimane disponibile la somma
di L. 393.194,62;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. A. R.
Tomaso di Savoia, Luogotenente Generale di
S. M. il Re, in udienza del 1° ottobre 1916, sul de-
creio che dal fondo di riserva per le spese impre-
viste autorizza una prelevazione di L.37.000,00 oc-
correnti tai Ministeri del tesoro, della istruzione
pubblica e dell'industria, commercio e lavoro.

ALTEZZA I

Presso i Ministeri del tesero, dell'istruzione pubblica e dell'indu-
stria, commercio e lavoro si sono manifestati taluni bisogni, il ¯cui
soddisfasimento non tollera indugio di sorta, onde il Consiglio dei
ministri, valendosi della facoltà concesta dall'art. 38 della legge di
contabilità generale, ha deliberato di prelevare lo somme all'uopo
occorrenti dal fondo di riserva per le spese impreviste.
Tali bisogni vengono qui appresso speciûcati:

MINISTERO DEL TESORO:

L. 20000 per oompensi di lavoro straordinario, durante il 1° se-
mestre 1916-917, agli impiegati della Corte dei conti incaricatidel-
l'esame delle contabilità del Ministero della

_
guerra, anteriogi al-

l'esércizio 1915-910.

31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA:

L 1500 ,per indennità, diario e diverse ai membri delle Commis-

sioni esaminatrici delle scuole reggimentali, che funzionarono ne-

gli anni scolastici 1913-914 e ll914-915.

MINISTERO DELLA INDUSTRIA, COMMERCIO E LAVORO :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 144 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per P esercizio finanziario
1916-917, ò autorizzata una 5¾prolevazione nella.somma
di lire trentasettemila (L. 37.000) da insoriversi tai"ca-
pitoli degli stati di previgione dei Ministeri infrairidicati
per Peseroisio finanziario in corso:
Ministero del tesoto: Cap. n.74-bis « Com-

pensi al personale della Corte dolooitti
incaricato della 'revisione delle conta-
bilità del Ministero della guerra an-
teriori all'esercizio 1915-916

. . .
L. 24.000m

Ministero della istruzione pubblica: Cap.
n. 254-ter: « Speseper indennità¿diarie
e diverse relative alle Commissioni
esaminatrici delle scuole reggimentali
che funzionarono negli anni soolastici
1913-914 e 1914-915 . . . . . . . 1.500 -•

Ministero della industria, commercio e la-
voro: Cap. n. 93-ter « Somma da cor-
risponderei af sig. Vittorio Koch, im-
piegato nella Amministrazione cen-

trale, a titolo di transazione, per risar-
cimento di danni, onorari e spese . .

11500 --

L. 11.500 da corrispondersi al sig. Vittorio Koch, impiegato nel- L. 37.000 --
l'Amministrazione centrale, a titolo di transazione, per risaroi-
mento di danni, onorari e spese, in conseguenza di sentenza 5giu- Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
gno-4 agosto 1915 della Corte di cassazione di Roma.
Il seguente schema di decreto che il riferente si onora sotto- la sua convalidazione.

Jorre alla sanzione di Vostra Altezza autorizza 11 prelevamento della Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
complessita somma di L. 37.000 dal fondo di riserva suceitato· dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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edeia decreti>del:Regno d'Italia,smandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di fšrlo osgervare.

Dato sh Rðmá; addt 1° öttóbre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÛARCANO.

Visto, 13 guardasigilli: SACCHI.

11 numero 1811 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTAIJA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Visto 11 titolo IV, parte priina, del Codice per la ma-
rina mercantile;
Viste le disposizioni contenute nella VII convenzione

internazionale firmata all'Aja il 18 ottobre 1907, sulla
trasformazione delle navi mercantili in navi da guerra;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'yacht germanico sequestrato Ednigin è trasfor-
mato in nave da guerra e considerato come apparte-
nente al naviglio da guerra de11o Stato sotto il nome
di Regina, nei termini e cogli effetti previsti dal Co-
dice per la marina mercantile (parte 12 titolo IV) e

della VII convenzione firmata all'Aja il]18 ottobre 1907.
Il presente decreto ha effetto dalla sua data.
Ordinianio che il presente decreid, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Coast.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene in sunto i seguentj
decreti:

N. 1282
Decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, la pia fonda-

zione « Luigi Bartocci », con sede in Foligno, è
eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto
organico.

N. 1283

Deeroto Luogotenoilziale 31 agosto 1916, col quale, sulla

proposta del ministro 'delPititerno, l'asilo infantile
di Ligurno (frazione del comune di Cantello), à

eretto in ente morale e ne ò approvata lo útatuto
orgamco.

N. 1285
Decreto Luogotenenziale 10 settembre 1916, col quale,

sulla proposta del Ministro dell'interno, la pia fon-
dazione « Angelica Mattei », con sede nel coinune
di Roma, ò eretta in ente morale.

N. 1286

Deereto Luogotenenziale 10 settembre 1916, col quale,
sulla proposta del Ministro dell'interno, l'opera pia
elemosiniera « Terenghi », in Niguarda, è costi-
tuita in ente morale e concentrata nella locale Con-

gregazione di carità.

N. 1293
Decreto Luogotenenziale 21 settembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, l'ospe-
dale « Blengino > pei poveri infermi, in Magliano
Alpi, è eretto in ente morale e ne ò approvato lo
statuto organico.

N. 1800
Decreto Luogotenenziale 21 settembre - 1916, - col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, e · data

facoltà al comune di Ferrara di applicare la tassa
di esercizio nella misura massima di L. 2000 dal
1° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno in cui
cesserà la guerra.

N. 1801

Decreto Luogotenenziale 21 settembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro dello finanze, data
facoltà al comune di Biassono (Milano) di appli-
care la tassa di esercizio nella misura mashima di

L. 2000 dal 1° gennaio 1916 al Si dicembre dol-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 1302
Decreto Luogotenenziale 21 settembre 1910, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, à data
facoltà al comune di Prato (Firenze) di applicare
pel solo biennio 1916-917 la tassa di famiglia col

massimo di L. 1200 e colla massima aliqùota di
L. 4 in base alla tabella approvata dalla Giunta
comunale.

N. 1303
Decreto Luogotenenziale 21 settembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze,) data
· facoltà al comune di Acquanegra sul Chiese (Man-
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to?á) di applibare per l'anno 1916 la tassa di fa- M I N I STEROD I A GR ICOLTURK
miglia col limite massimo di L. 650.

Direzione generale di agricoltura

Weereto Luogotenenziale 21 settembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-

grafi, di concerto col ministro della guerra, viene
concessa ai sindaci la esenzione delle tasse postali
per Pinvio ai Comandi di corpo d'armata territo-
riali delle domande di licenze agricol.e ai militari.

BIvieto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di

Castello di Serravalle, in provincia di Bologna, è stato, con decreto '

del 13 ottobre 1916, esteso a detto Comune 11 diviato di esportazione
di t.alune materie indicate nelle lettere a, 6, e del testo unico delle
leggi antifillosseriche.

Relastone di 2. F. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di

Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re,
in udienza del 5 ottobre i916, sul decreto che pro-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
Ferruzzano (Reggio Calabria).

ALTEZZA!

Essendo tuttora assenti dal comune di Ferruzzano per servizio
militare riumerosi elettori, nou ð conveniente far luogo alla rico-

stituzione della ordinaria rappresentanza onde occorre prorogare
di altri tre mesi i poteri del R. commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtìI dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Veduto il R. decreto 1° aprile 1915,. con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Ferruzzano, in pro-
vincia di Reggio Calabria, nonchò i precedenti Nostri
decreti 27 giugno e 6 ottobre 1915, 16 gennaio e 16 aprile
1916, con cui venne rispettivamente prorogato di tre
mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del ter-

remoto 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 1°

ottobre 1912, n. 1288, nonchè i Nostri decreti 27 mag-
gio 1915, n. 744 e 1° agosto 1915, n. 1267 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co -

unale di Ferruzzano ò prorogato di tre mesi.
Il minist1'o proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 ottobre 1916.

TOMASO DI SAVOIA .

ORLANDO.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 16 ottobre 1916, in L. 120,05.
Il prezzo del cambio che applioheranno le dogane

nella settimana dal giorno 16 al giorno 22 ottobre 1916,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti,
è fissato in L. 120,35.

M I N ISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LIVORO

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio acoertato il giorno 14 ottobre 1916,
da valere per il giorno 16 ottobre 1916.

Franchi, . . . . . . . . . 111 07
Lire sterline . . . . . . . 30 88 112
Franchi svizzeri. . . . . . 122 ô3

Dollari.......... 648112
Pasos carta . . . . . . . 2 71 3g4
Lireoro.........12035

. PARTE NON UFFICTATÆ

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunlea :

Comando supremo, 14 ottobre 1916- (Bollettino di guerra
n. 508).

Sulla fronte tridentina lotta di artiglieriá nella zona di Monto

Pasubio; alla testata del Vanoi, la notte sul 13 respingemmo un
tentativo di attacco nemico contro le nostre posizioni di Busa
Alta (quota 2456). Nell'alto But intensa attività delle artiglierie
nemiche; le nostre ribatterono incendiando baraccamenti nemici
sul rovescio del Pal Piccolo.
Nella zona a sud-est di Gorizia le nostre truppe con energica
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azione ampliarono verso settentrione l'occupazione delle alture di
Sober sino a contatto della strada da San Pietro a Prvacina. Pre-
sero alcuni prigionieri e molte armi e materiali a6bandonati dal
nemico.

Sul Carso giornata di relativa calma di cui profittammo per raf-
forzare le posizioni recentemente conquistate.
Nostri drappelli in esplorazione presero un centinaio di prigio-

nieri in gran parto feriti.
Nostri velivoli bombardarono aceampamenti nemici in Val Su-

gàna ritornando incolumi.
Nella serata consueta incursione area nemica sul Basso Isonzo

senza vittime nè danni.
Cadorna.

Comando supremo, 15 ottobre 1916- (Bollettino di guerra
n. 509).
Sulle pendici del Pasubio, riuovi attacchi nemici furono respinti

dalle nostre truppe, che con un vigoroso contrattacco progredicono
ancora verso il Roite. Nella zona di Cosmagnon un'intera batteria
nemica di quattro cannoni da montagna con abbondanti munizioni
è caduta in nostro possesso.
In Valle di Posina, forze nemiche sorpresoro un nostro posto

avanzato ad ovest di Tovo. Accorsi i rincalzi, l'avversario fu com-

plotamente ricacciato.
Lungo la rimanente fronte azioni della artiglieria. Le nostre bom-

bardarono obiettivi militari in Predazzo (Avisio); quelle nemiche
.lanciarono alcune granate su Gorizia.

Cadorna

settori esteri.

Dalla Curlandla e dalla Polonia settentrionale non
sono segnalati ulteriori combattimenti.
In-Volinia e in Galizia, all'opposto, la lotta ferve

accanitissima in direzione .di Kovel e di Leopoli.
Quantunque i comunicati ufficiali dei belligeranti

diano poche e incerte notizie sull'esito di essa, è ge-
neralmente noto che i russi avanzano lentamente, ma
sistematicamente, conquistando trincee e posti fortifi-
cati austro-tedeschi.
Le operazioni che avevano rallentato a sud della

Somme, in Picardia, hanno ripreso con due successi
locali francesi ad eèt di Belloy en Santerre e a nord
di Aldincourt, per ridurre i due salienti attorno a Bar·
Ieux e ad Ablaincourt.
Anche gli inglesi hanno riportato vantaggi a sud

di Bapaume, avanzando a nord-est di Guendecourt.
In Macedonia i serbi si approssimano sempre più a

Monastir, nonostante la flera resistenza dei bulgari.
Sugli altri punti del settore non si sono avuti ieri

che duelli d'artiglieria e qualche scontro senza impor-
tanza.
Ulteriori informazioni sulla ritirata rumena in Tran-

silvania pongono in grado di smentire l'asserzione dei
comunicati ufficiali da Berlino e da Vienna, secondo i

quali' essa fu motivata da rovesci subiti dall esercito

nemico.

La causa essenziale della ritirata rumena dalle po-
sizioni transilvane ò stata la superiorità numerica

degli· austro-tedeschi.
Tuttavia, grazie a considerevoli rinforzi ricevuti, i

rumeni tengono ora saldamente le creste dei Carpazi

e i maggiori passi che conducono [in .Rumenia,aove
essi contano di resistere con successo sino a þando
torneranno a trovarsi in una vantaggiosa situazione

per riprendere l'offensiva frustrata dalle forze del ge-
nerale Falkenhayn.
In Dobrugia non si è prodotto alcun fatto nuovo

degno di menzione.
Egualmente nel settore cailcasico e in Mesopotamia

la situazione dei belligeranti permane invariata.
Nel Mar Nero, il 12 corr., un sottomarino russo ha

catturato un trasporto armato tureo, che ha oondotto
a Sebastopoli.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtelani co-

munica :

Basilea, 15. - Si ha da Berlino: LJa comunicato ufBeiale dice:

Fronte occidentale. -- Gruppo di eserciti del principe ereditario di
Baviera. - Forte combattimento di artiglieria dalle due parti della
Somme, che si estese oltre l'Ancre, verso il nord, e raggiunse la
maggiore violenza tra Courcolette o Rancourt e sul fronte Bprleux-
Ablaincourt.
Attacchi inglesi determinarono al nord di Thiepval corpo a corpo

nelle nostro linee.11 nemico occupò un punto; altrove fu respinto.
Nella regione di Les Boeufs l'avversario venne respinto.
I francesi attaccarono tra Barleux ed Ablaincourt. Essi presero

piede nel villaggio e nello zuccheriûcio di Guenermont. Altrove fa-
rono respinti. La parte meridionale di Ablaincourt si trove in nostro
possesso.
Gruppo di eserciti del principe ereditario germanico. - Ad est

della Mosa abbastanza forte fuoco di artiglieria ad intervalli.
Fronto orientale. - Sul fronte ad ovest di Luck I'attività ò au-

mentata. Il combattimento è continuato. Un fuoco intenso di arti-
glieria che si estose dal fronte della Simavka sullo Stochod Ano ad
est di Gorochow preparò attacchi russi, che ieri restarono limitati
al terreno boscoso al sud di Zaturpy e alla regione di Bubnew o

non riusoirono.
Tra la ferrovia da Pluhow a Rotahyn e Tarnopol e sulla Na-

raiowka attività più viva. Nei Carpazi riprendemmo la collina di

Smotree, che avevamo perduta il 21 settembre.
Nel settore di Kirlibaba le truppe austro-ungariche ottennero van.

taggi con un attacco.
Fronte della Transilvania. -- Sul fronto est felici combattimenti

con le retroguardie nemiche. Sui colli di frontiera del paese dei
Burzos nessun cambiamento essenziale. Dalle due parti del collo di
Szurduk attacchi romeni non riuscirono. L'avversario fu respinto
dalla parte della cresta che aveva occupata avantieri.
Fronte balcanico. - Gruppo di esoroiti del maresciallo Macken-

sen. - Situazione immutata.

Fronte macedone. - Forti attacchi nemloi non riusciropo ad ovost
della ferrovia Monastir-Florina. Tentativi di attacco ad est della
ferrovia furono respinti. Combattimenti continui nello anello della
Cerna, senza cambiamenti nella situazione.

Basilea, 15. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte orientale. - Al sud di Hatszes (Hoetsing) nostre truppo,
in accaniti combattimenti, mantennero la cresta di frontiera.
A sud e ad est di Kronstadt non vi fu ieri alcun cambiamento

essenziale.
Nella cresta di frontiera orientale della Transilvania soltanto

stretto zone di terreno nei monti Gyorgeny sono aneora occupate
dal nemico.
Ad est di Kirlibaba le nostre truppe guadagnarono terreno con

un attacco di sorpsesa. Battaglioni tedeschi ripresero la collina di
Smetree.
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À dud-est della gdla di Pantyr un attacco russo non riusci.
n Vòlinia nuovo aumento dell'attività di combattimento russa.

ti•ghi'settori del fronte furono esposti al fuoco dell'artiglieria pe-
hate russa. In alcune località la fanteria si slanciò all'assalto
dáÌie trincee nemiche, ma non potè raggiungere i nostri ostacoli.

. Pietrogrado, iõ. - Un comuuleato utliciale dice:

Fronte occidentale. - La sera del 13 corrente, dopo un bombar-

damento sui nostri accantonamenti nella regione di Skroboff, il ne-
nifeo intraprese un'offensiva sulle nostre trincee avanzate, ma fu
fibuttato, con un contrattacco alla baionetta, con gravi perdite.
"Nostri valorosi elementi nella regione a nord di Korytnitza, dopo
una lotta acognita, conquistarono le trincee nemiche e catturarono
dtie mitragliatrioi e grigionieri. Furono respinti, con gravi perdite
¡ 1 nemico, cinque suoi accaniti contrattacchi suocessivi alla baio-
notta.
Nella regione di Mitchisteheuff un tentativo del nemico di attac-

'ni•e nostri elementi tu paralizzato dal nostro fu'oco.
Elementi nemici che tentarono a più riprese di attaccare le no-

stre posizioni nega regione di Kirlibaba-Dornavatra, come anche in
Odbrugia, idrono ributtati.
Fronte del Canoaso. - Nulla di importante da segnalare.
Nel mar Nero il 12 ottobre il sottomarlao Tiulen, comandato dal

tenente di.vasoello Kititsin, dopo una lotta inegnale durata un'ora
resso il Bosforo col trasporto turco armato Roddsto, stazzante 6000
tonnellate e comandato da uf!Iciali tedeschi, si impadroni della nave
e, malgrado le avarie subite durante 11 combattimento, la condusse
a Sebastopoli.
'Parigi,15. - B comunicato ufuciale delle ore 15 dice:

A sud della Somme i tedeschi hanno tentato ieri sera parecchi
doutrattacehi contre le posizioni conquistate dai franceal durante
la giornata.
Alcuni sono stati dispersi dal fuoco dell'artiglieria prima di

aver raggianto le nostre lineo: tutti gli altri sono stati infranti
da offensive jrancesi, che hanno mantenuto e consolidato tutti i

gitadagni precedeámente fatti.
Rótte relativamgo calma rul resto del fronte.
Nonostante le nybi a trecento metri dal suolo e un vero sbarra-

ineatodi fuoco egatinuo tra i duecento e trecento metri, aero-
plani francesi hanno cooperato nel modo più efficace ai combatti-
menti diieri la sud del fiume ed hanno superato tutto ció ohe si

poteva attendere da essi. Um apparecohio ha fatto ritorno dopo
essere stato colpito da più di duecento proiettili.
A norJ della Somme due pilotí hanno mitragliato i tedeschi nelle

loro trinoee volando ad una quota bassissima.
Duraate 11 recente bombardamento delle ofRoine Mauser a Oben•
dorf l'aiutante Lus‡ery della squadriglia americana ha abbattuto 11
o quinto apparecchio tedesco.

P4eigi,95.- Il comunicato uffleiale delle ore 23 dioo:

Grande attività di artiglieria e di aviazione nella regione della
Somme.
Il nupiero dei prigionieri validi fatti durante i combattimenti di

leri nel settore Ablaincourt.Belloy si eleva a 1100, tra cui 19 uta-
ciali.
Niente da segnalare sul resto del fronte.

Londra, £5. - Un comunicato del generale Haig in data d'oggi
dice:

Nuovi rapporti dimostrano che le azioni di ieri nei pressi della
ridotta « Stuff > e della ridotta « Schwaben » ebbero buon suc-

cesso.

A nord della ridotta « Stuff » due linee di camminamenti nemici

furono spaz2ate su una lunghezza di duecento metri.
Un ufficiale ed un continaio di soldati furono fatti prigionieri in

guesta operazione, cha fu compiuta da una sola compagnia.
Alla ridotta < Schwaben » il nostro guadagno fu maggiore. La

nostra linea si ayanzò ap1¡eyolniente .a Ag;d e ad ovest della

dotta. Forti pergte furono pipflitte al Apmico. La cifra totale dei
prigionieri fatti nelle due operazioni, compresi quelli segaalati iere
sera ascende a due ufucialÔelg militari di altri gradi.
11 nemico.fege esplodgre una ming ierpora nei pressi di Loos. INog

ne segul alcuna azione.
Durante la notte penetrammo nelle trjneee nemiche ad ovest di

Serre, a nord di Roclincourt e cagionammo danni importanti alle
difese del nemico.

Londra, 15. - Un comunicato del generale Haig in data di
stasera dice :

In conseguenza dell'operazione locale effettuata stamane, la no-

stra linea ò stata avanzata un po' a nord-est di Guendecourt. L'ar.
tiglieria nemica è stata attiva fra Les Boeufs e Courcelette, nelle
vicinanze della ridotta Schwaben e nella valle de1PAnere. 11 ne-
mico ha fatto saltare una mina stamane di buon'ora a nord di
Neuve Chapelle. Nessun danno. Nelle 24 ore sono stati presi 47pri-
gionieri fra cui due ufficiali.

Le Edere, 15. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito belga dice :

Nella regione di Dinnudo e in quella di Steenstraete, duelli di
artiglieria, verso Bonsinghe lotta a colpi di bombe.

Parigi, 15. - Un comunicato utileiale dice :
Esercito d'Oriente. - AttiYità media dell'artiglieria sull'insieme

del fronto.
Lo truppe serbe avanzano sulla riva sinistra della Cerna.
Uno squadrone trancese ha tagliato la ferrovia a sud di Serres.

Corfù, 15. -- Un comunicato dello stato maggiore serbo in data
14 dice:

Combattimenti su tutto il fronte. Scacciammo i bulgari da al-
cune trinose sulla riva sinistra della Cernareka e ne respingemmo
i contrattacchi.

.Basilea, 15. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufficiale in data 14

dice :

Fronte macedone. - Non vi ð stato alcun cambiamento nella si-

tuazione. Tra il lago di Prespa e la Cerna viva .attività delParti-

glieria. Sul fronte dell'anello della Cerna abituale fuoco dell'arti-

glieria. Vari deboli attacchi nemici furono respinti.
Nella notto dal 13 al 14 i serbi effettuarono con importanti forze

-un attacco al nord del villaggio di Slevitza, ma furono respinti, y
Nella valle della Moglenitza debole aittività dell'artiglieria. Re-

spingemmo un attacco sull'altura di Bahovo.
Dalle due parti del Vardar debole fuoco intermittente di arti-

glieria.
Ai piedi della Belassitza Planina calma.
Sul tronte dello Struma scontri tra distaccamenti. in ricognizione

e, in alcune localita, debole fuoco di ar‡iglieria.
Sulla costa del Mare Egeo attiYa croeiera della flotta nemica, che

bombardò lo alture presso Orfano.
Fronte della Rumenia. - Nessun cambiamento. Lungo il Danubio

calma. In Dobrugia, ad est della 'ferrovia Dobrio-Mejidie, alebole
fuoco di artiglieria.
Sul litorale del mar Nero calma.

Bucarest, 15. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eseréito
romeno dice :
Fronte nord nord-ovest. - Sui monti Caliman 10 nostro truppe

si sono ritirate verso la frontiera.
La fanteria nemica a sud di Tughes, di Gyorgö e di Tolges ð stata

respinta .dal fuoco della nostra artiglieria.
Nella valle superiore del Bicoz, ad ovest della frontiera, comba.t-

timenti di artiglieria.
A Palanca (Ghimes) leggeri combattimenti. Nella valle di Latuz,

presso la frontiera, abbiamo respinto tutti gli agacohi Êel mi$o,
al guale abbiamo inflitto sanguinose perdite.
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Nella Valle del Puzeu violenti combattimenti di frontiera. Ab-
biamd respinto tutti gli attacchi. del nemico ed abblamo fatto in
una sbld compagnia noxÄ1ea 64 prigionieri. A Bratocoa e a Predelus
piccoliacdinbattimenti.
A Predeal viti combattimenti di giorno e di notte. Abbiamo re-

spinto gli attacchi nemici prendendo l'ofensiva ed abbiamo eacciato
l'avversario dalla Valle della Blistocca.
Vivissimi combattimenti a Rugar ove le nostre truppe hannoman-

tenuto le posizioni.
Nella valle dell'Olt duello di artiglieria e leggeri combattimenti.
Nella valle del Jiul abbiamo preso d'assalto la cresta del Monte

Negra e Zanoaga facendo prigionieri un ufficiale e quaranta sol-
dati.
Ad Orsova duelli di artiglieria.
Frogte sud. - Lungo il Danubio duello di artiglioria e fuoco di
fanteria.
In Dobrugia niente di nuovo.
1tasilea, 16. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uficiale

dice:
Fron‡e del Caucaso. - All'ala destra fuoco d'artiglieria e all'ala

sinistra scaramucole.
Nessun avvenimento importante sugli attri fronti.
Sul fronte della Galizia le nostre truppe efettuando un attacco

di sorpresa nella notto dell'il al 12 contro varie parti del fronte
n4mico, hanno distrutto trinoee avversarie.

LA NOSTRA GUERRA

adopera un fuoco metodico, officace, vuole abbattere, ogpl (rine,ea
vuole mettere ogni nostra batteria fuori ootgbattimen,to. Og suoi
cannoni a lunga portata il nemico prende di mira ogni nosito ili-
staccamento per isolarlo dal grosso delle nostre forzp e gpre g
una pioggia di acciaio tutte le località ove suppone che si. concen-
trino truppo; questo fuoco però adesso non dura nè quatli•o, na
cinquanta oro, ma oltre duecento ore;questavoltalasuaartiglieria
tira incessantemente, senza diminutro di intensitå.
Le masse di munizioni che vengono dirette su questo fronte o

che sono rinnovate sempro mediante lunghe colonne di automobili,
si possono paragonare a quelle che vengono consumate sul fronte
della Somme; inoltre la fanteria italiana mostra una grande atti-
Vitä, al pari dell'artiglioria.
Londra, 16. - Il Times scrive: La splendida avanzata delle

italiane sul Carso influirà indubbiamento sulla situazione ramena.
Non vi sono truppe in campagna le quali abbiano un compito più
difficile e più arduo di quello degli italiani sulle aride o desolato
pendici del Carso; non ve ne sono altre che diano prova di uno
slancio e di un accanimento maggiore. Gli austriaci hanno subito
gravi perdite sul fronte italiano e la loro disfatta ð provata dal
numero dei , prigionieri. Questa vittoria avvicina ancora alquanto
gli italiani a Trieste ed ostacola le operazioni tentate contro la Ru-
monia. I nostri alleati hanno riportato pure un successo pieno di
pro nesse nel Trentino. Nan ci si rende sempre bene conto del,tatto
che gli italiani hanno già conquistato una parte considerevole della
regione delle Dolomiti, sopratutto a nord-ovest di Fiera di Pri-

miero, ove sono già lungi in territorio austriaco.

I/Agenzia Stefant comunica :

Zurigo, M. - Il critico militare del Bund scrive che la battaglia
dell'Isonzo continua e vede gli italiani avanzare verso Jamiano. I

combattimenti sono accaniti e dalle due parti si lotta con estremo
eroismo.
La battaglia deve essere considerata come un tentativo preparato

con grandi mezzi e con enorme energia per premere sul flanco si-
nistro dell'esercito austriaco e respingerlo verso il nord.
La Neue Freie Presse di oggi arametto qualche cosa. Dice che gli

italiani sono riusciti al sud di Oppaochiasella a penetrare in alcuni
punti delle trificee più avanzate.dopo che queste erano state scon-
volte dal tuoco delle granate. Il giornale cerca di attenuare il suc-
cesso italiano, affermando che i contrattacchi sono riosoiti quasi
sempre a respingere il nemico, il quale però in alcuni punti ha po-
tuto mantenere il terreno conquistato.
Il giornale parla quindi dello enormi forze di artiglieria italiane

che hanno imp0Sto alle truppe austriache la massima energia. Le
bombe emananti gas ed i proiettili ad ograsite facevano un vero
inferno della zona di battaglia.
In altro articolo il giornale tenta di attenuare le apprensioni che

potrebbero nascere dalla conquista di Novavilla. Rifã lo storia del-
I'offensiva italiana, ritorna a dolersi della perdita di Gorizia, rileva
la grandiosità dell'odierna azione italiana e spera che gli italiani
non riusciranno tuttavia a giungere a Trieste.
11 Wiener Tageblatt scrive :
Il bollettino uficiale non permette di precisare quanto terreno

gli italiani abbiano conquistato ad est ed a sud di Oppacchlasella,
ma non si può dubitare che la battaglia che infuria da tre giorni
non ha ancora raggiunto il suo apogeo.
Il giornale dicendo che Cadorna deve conquistaro una méta tan-

gibile prepara i lettori a maggiori vittorio italiane.
Londra, 14. -- Si ha da Amsterdam:
Il corrispondente di guerra della Koeinische Zeitung dal fronte

del Carso descrivendo quella che chiama la ottava battaglia del-
l'Isonzo dice:
Nelle precedenti battaglio l'artiglieria italiana dirigeva le sue

granato su tutte le nostre posizioni; ma 11 bombardamento conti-

nuato non durava, relativamente, che poco tempo. Ora il nemico

11 Congresso magistrale di Torino
Ieri mattina, come annunziammo, a Torino, nel salone della CA-

mera di commercio, si è inaugurato con grande solennità il Con-
gresso regionale piemontese della « Niccolò Tommaseo ».

11 salone era gremito di autorità politiche, municipali, scola-
stiche, militari e di congressisti, fra cui moltissime signore.
Alle ore 10, accolto da un nutrito applauso, giunse il ministro

della pubblica istruzione Ruflini. A lui si fecero incontro le auto-
rità e i membri del Comitato ordinatore con a capo il presidente
prof. Brizio. Quando il ministro entrò nell'aula venne Vivissima-
mente acclamato. Tra i vivi applausi dell'assemblea il ministro
strinse la mano a parecchi maestri irredenti giunti col gruppo
degli ex-prigionieri liberati dalla Russia.
Prese per primo la parola 11 sindaco on. conte Rossi, il quale,

ricordato che S. E. Ruffini veniva per la prima volta in Torino in
forma uffleiale, dopo che fu chiamato all'alta carica, gli rivolso un

caloroso saluto come sindaco e come amico ricordando la.giovi-
nezza trascorsa insieme. Il sindgco tracciò l'alto dovere della scuola
e inoitò i maestri nell'opera loro patriottica. Ricordata l'o ra ilel-
I'on. Ruffini come presidente del Comitato di preparazione civile
como storico e come canterenziere, concluse mandando un caloroso
saluto all'uomo illustre che presiede il Governo e all'eseroito che
combatte per la liberazione delle terre italiano ancora soggetto
allo straniero.

Dopo di lui prese la parola il prof. Brizio, presidente del. Coml-
into ordinatore, il quale ringraziò il ministro e tutti gli interve--
nuti e tracciò l'opera della « Niccolò Tommaseo ».

Si alzò quindi S. E. il ministro fra la più viva attenzione.
Dopo avere rivolto un caloroso ringraziamento al presidento

della < Tommaseo », a quello della sezione piemontese di essa e al
sindaco di Torino, il ministro prosegul:
Non mai come in quest'ora solenne o graYe della vita del nostro

passe la grande figura onde ha nome il Vostro so:lalizio, o inse-
gnanti della Niccolò Tommaseo, ha rappresentato più schiettamento,
più pienamente e piû nobilmento, quelli che sono i vostri inton-
dimenti supremi, quelle che sono le vostre idealità piu sublimi e
quello che non ÿuò non essero il dovere primo, il dovere sommo



5144 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

imprescindibile di ogni insegnante che abbia spirito e senso vera-

mente italiano.
Peiché in quest'ora non è soltanto il grande educatore, Peduca-

tÒrË neipo che si aderge rievocato 'dianzi ai nostri occhi; nok
e ltantorcolui che diede tutte le forze del possente ingegno al

gymdeproblema dell'istruzione e dell'educazione ebbe un concetto

coa alto che sorpassato non potè essere mai e dell'educare diede
una definizione la quale richiarñata qui, non può non sorprendere
per la sua perfetta rispondenza a tutte le nostre condizioni ed al

nostro sentlmanto [possente; poichè « educare, diceva Tommaseo,
VAId liberare il corpo dalla inorzia e dalla mollezza, liberare l'ani-
ma da eió cho ð puramente sensibile ed aprirle il volo verso re-

gioni più ampie e sublimi; liberare la volontà dalla tirannia pro-
priä come dalla tirannia altrui ».
Ma, al di sopra dell'educatore, si leva, irradiata di nuovissima

Ith, la Agura del patriota, la figura di colui che, nato in terra al-
loi·a ed, ahimé, anche ora straniera là, sulPaltra sponda dell'insi-
diÁÙ e ptir nostre Adriatico, abbandona la famiglia, la città nativa,
pefatidare verso la patria dei suoi ideali del suo sogno e dell'anima

stia memore soltan‡o delle antiche sue italiche origini, tutto con-
quiso da un rapimento di Italianità, da una ammirazione irresisti-
bÏIe per la lingua, la letteratura, la storia nostra; che,veleggiando
värso questaisua patria di adozione si commuove indicibilmente e

föi9Ëula il proposito irremovibile, sentendo, come egli ci lasciò
sÑIttó,in un isolotto delPIstria, 11 primo canto italiano da campa-
gnoli che vangavano le terre fatte italiane da Dio ed allora ed ora

nòàitaliane di fatto.
Fu allora che il-suo proposito di italianità espresse in quei mi-

ralAlÏ¾ersi che sono un grido dell'anima sua:

7talia, Italia! - dei miei pensier tu nido -ate il diurnovolo
-,a te il notturno grido - di tal cle'ormai per voto -- è tuo
Iglittor . . . . . .
N à mai cotne in quest'ora Niecolò

.

Tommaseo ha rappresentato
tanto pienamente e degnamente quella pärte di italianità che noi
döbbiamoiivendicare'e,che,non.6 andora rivendicata. Più piena-
meËi egli la rapýresentå in quest'ora che nel tempi suoL Quando,
doýo il naniŸagio Àet drimi moii Edi liberazione nazionalg egli,
comõ altri oici italiani, convenne la questa ospitale Torino,
irioÌti accänto a ini potevano rappresentaro l'Italia da redimere
altfe tanto degnamente.70ggi, dopo cinquanta anni, noi possiamo
bÑnal immaginare 'quelle grandi anime - ormai appagato e placate
dàllo sþottacolo dolla ýatria riunita ed indipendente, ma non pos-
starâo non immaginare

.

l'anima del grande dalmata dall'altra

só ida non per anco conquisa gildare'Àncots agli italiani, agli
edtio$tori italiani; educare vale liberare! (Applausi).
Por$il eliò esempio, il suo appello non va aoltanto agli educa-

toi•fâ'Italia, ma in modo particolare, a me a ,cui il destino Volle
oheÍfosse oömmesso 11 teggiment'o dolla abblica grazione in que-
(a gi•iánd ork dalla patria. Perchè se id i•isa$o la serie dei miei

prèdecessori trifiluali sono nomi di coal id1gida gloria ekí cost

Aii•aadá aÌtààsa niorale da far sgomento Ênohe olie anime piû au-

dg(ed fdévére átio o vostro di salutare trà besi l'on. Datiep che
haNoluto con la sua presenza rinfrancare ed accreseere valore alla

aStecipazione mia a questo vostro convegno e che sopratmtto alla
i•1Ë$nåscenza del ceto vostro, o insegnanti, va raccomandato per la
grande benemerenza di avere legato il suo nome ad una legge fon-
damentale della scuola primaria) (Applausi), se io risalgo la serie
di questi miei predecessori altra figura in questo momento non

seinbrami di poter ravvisare che da maggiore altezza mi possa am-
monire che quella di Niecolò Tommaseo, ministro della Repubblica
di Dankle Mania dal 22 marzo al 4 luglio 1848, in Venezia allora

come ora, sotto l'insidia dell'artiglieria -austriaca che non rispetto
nilora come ora non rispetta nè le innocenti creature, nô le opere
consacrate dalla perfezione artistica al rispetto di qualunque animo

a Šsumano, na i luoghi consacrati alla preghiera.
Nitcolò Tommaseo quell'ufficio suo concepì come quello di edu-

ogtire, ma soprattutto come incitatore delle coscienze alla grande

opera di rivendicazione nazionale,

Cost gli atti da lui emanati, la cui pubblicazione con opportuno
pensiero fu fatta in occasione di uno degli anniversari della sua

nascita, sono, a mio sentire, paa soltanto ció che di pid alto dilui
si þossa leggere, ma costituiscono una lettura di grande conforto

o di gändè effledelh iridit½ttfŒ afiche ggidi
Niccoló Tommaseo, che di quel Governo fu la; Agura più alta aca

canto a Manin, che predicava il coraggio, la resistenza; l'abuggai
zione, che incitava pie:oli e grandi a dare tutti sè stessi e 10 cdsW
loro alla patria, scriveva nel suo mirabile stileparolecome quoste:
« Tutti abbiamo part,a in questo tributo di amore o di liberth;

meglio dare 11 poco alla Madre che benedice e ringrazia, che non

il più all'inimico crudele che godrebbo di trascinare il venerabile
trafitto capo di lei nella polve e inel sangue ».
Niceolò Tommaseo, che facendo forza all'animo suo battagliero

predicava la concordia, l'indulgenza, la fraternità, scriveva parole
ancor piú mirabili di quelle che ho detto: < Stringiamoci insieme
con mutua ûducia che è la più possente delle munizioni e delle

armi. La presente guerra lascerà traccie indelebili di affezione ed

ogni goccia di sangue versato rinfrescherà Pantica e troppo dimen.
ticata consanguineità delle stirpi italiane.11 ferro nemico nella no-
stra terra apre un solco che l'amore nostro ancor più che il sangue
deve rendere fecondo in frutti di vita >.

Ed in un magniûco rapimento esclamava: « Guerra creatrice à
questa! ». Si, guerra creatrice, o maestri d'Italia, è anche la nostra;
guerra creatrice in duplice senso, intravveduto vatioinato da Nic-
colò Tommaseo; guerra creatrice in quanto essa costituirà infalli-
bilmente quella più grande Italia, la quale darà pace aline alla

grande anima aspettante di Niccolò Tommaseo; guerra,ereatrice
perchè gioverà, come egli voleva e vaticinava, a creare una co-

scienza nostra nazionale più limpida, più consapevole, pin salda e,
lasciatemelo dire, più fiera (Applausi).
Onde bene avvisati foste, o insegnanti della « Niccolð Tommaseo >

che dal suo grande nome vi intitolate e al suo grande esempio vi'
ispirate, ponendo conte primo argomento di jueste vostre assisi e

precisamenta il problema sopra ogni altro in questo momento in-

comliente della formazione della coscienza nazionale. Ed è per que-
slo che io ho creduto mio dovere imprescindibile di portarvi una
parola di incitamento e di plauso. Certamente nessuno vi chiede di
fare azione di propaganda di egoismo, di orgoglio, di sopraffazione,
di ferocia.
So altro non fosse, l'esempio di quelle nazioni che in queste stor-

ture troveranno intallantemente la cagione della loró decadenza ba-
sterebbe a ritrarcene. Ma vi è qualche eosa,di più aÌto ancora. Se
alcunehè di somigliante si volesse tentare, l'impresa s'infrangerebbe
contro il senso di equilibrio e di giustizia innata nelouoreprofondo
del nòstrojopolo (applausi) contro la sua olviltä sdue volte mille-
naria ed assolutamente irreducibile alla barbarie; contro la sua
gentilezza e la sua bontà nativa, che sonö dosì grandiohe in questa

.

guerra un solo appùnto si 6 potuto fare a questo nostro popolo : di
essere stato troppo umano, troppo buond,' tráppo cortese verso il
neinicó.
No, non 6 questo che vi si chiede, ma vi si chiedo di dare alle

nostre genti una coseienz¾ più limpida della loro individualitk'na-
zionale, precisamente perohð questa cosaienza sia likvigile nel di.
fendere il millenario patrimonio di civilta, bont&, gentilezza contro
ogni possibile soptatrazione, contro ogni possibile compressione
straniera: perchè dovete inculcare in essi la coscienza che, come
diceva il credente Mazzini, le nazioni sono le creature predilettò '

da Dio il quale ha svoluto precisamente nelle diverÉtå nazionali

segnare la fatale opportuna divisione di lavoro che deye essere tra
le genti nel mondo se il mondo ha veramente da progredire.
Voi dovete inculcare in esse la persuasione che solo con una

larga coscienza nazionale il popolo in tutti i suoi strati può tro-
vare sicurezza o pace.
Se è vero, come io credo, che la grandezza e la fortuna dei po-

poli dipendano e si possano in certa maniera commisurare dalla
loro maggiore o minore attitudine a concepire il piû vastamente-
che sia possibile, la continuitå storica dei propri destini, dalla loro
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attitydine 14 altri terinini a pensáre non più almeno per individui
ma per generazioni, il quale pensare conduce a consacrare quel
patrimonio di potenza di civiltà, di idealita che gli avi ci hanno
tramandato, non già como una libera eredita di cui si possa di-
sporre a beneplacito e pel solo comodo presente, ma il più sacro

fidecommesso di cui si può godere el ma che si deve tramandare
intatto ed anzi accrescere ai più lontani nipoti.

Se questo è vero, allora chi più di voi o insegnanti, a cui spetta
11 compito di• ricercare nel passato le memorio e le glorio della
stirpe, a cui è dovero di tenero accesa e di tramandare al futuro

sempre più folgorante di vivida luce la flaccola del nostro genio
nazionale; chi più di voi puo essere adatto e capace a far sentire
al popolo la conoatenazione fatale degli avvenimenti dell'oggi con
quelli del passato e la loro essenziale e decisiva importanza per le
sorti future del paese î Compito vasto, compito lungimirante. Ma
un compito immediato vi incalza oggidl. Che cosa possiamo fare,
domandate voi insegnanti delle scuole minori, per l'elevamento del
eenfimento nazionale i Già ebbi occasione di dire che lo scolaro è il

più grande propagandista od a grande propagandista soprattutto
quanto più umile à l'ambiente sociale della sua famiglia ove egli
porta vivaci e colorite le impressioni della seuola e, particolafmen-
te, quelle impressioni che non si attengono direttamente al tecni-
cismo dell'insegnamento. Ma un compito anche più meritevole ed
immediato o insegnanti incombe.
Sarà sotto i vostri occhi, sarà col vostro consiglio, col vostro aiuto

che la piccola mano inesperta traccera con inesperto carattere la
lottora la quale porterå notizie della famiglia e della easa e del

paese laggià nelle trincee, sulla nave, al padre, al fratello, ai con-
giunti. A voi di fare che quella piccola lettera rechi le parole le

quali qualohe volta anche non intese, cðme quelle delle preghiere,
hanno una suggestione ugualmente potente. E se la lettera dirà che
altre la parqla vi fu la carezza, vi fu 11 buon consiglio, vi fu l'af-
fettuosa assistenza, allora il cuore del combattente si riempirà di
gratitudine e di conforto, perohè il combattente è grato che gli si
mandino oggetti, che lo si conforti, ma di nessun'altra cosa potrà
essere più grato della certezza che qualcuno lo sostituisce presso le
sue povere creature.
Sublimo cómpito d'istruzione, ma più assai cómpito d'educazione.

'più ancora còmpito d'umanità e di patriottismo.
Ed io sono confortato nel vedere che questo compito ð etato sen-

tito da tutti gli insegnanti d'Italia, quali che siano le loro fedi
quali che siano le loro origini, le loro idealità, oggi qui al chiu-'
dersi del periodo delle vacanze ed all'aprirsi di un anno scolastico'
Qualoho mese fa a Livorno presso quei vostri valorosi colleghi che
militano in un altro campo, al chiudersi dell'anno soolastico ed al-
l'api•irsi delle vacanze io ho avuto 11 grande conforto di ravvisare
un entusiasmo uguale nel fare della scuola veramente il supremo
strumento di preparázione civile della Naziorte.
Ed è appena una settiman4 che visitando in una ridente città del

Tirreno una accolta di figli di richiamati, condotti là dagli inse-
gnanti della capitale, io mi sono commosso nel vedere che su quelle
teste infantili si piegavano con uguale fervoro di amore materno .
insegnanti appartenenti a diversi ordini e federazioni. Ora questo
consenso rappresenta meglio di qualunque altro fatto la coneordia
degli animi, il superiore senso di patriottimo.
Ed è per questo cho io vi porto oltro al mio, un saluto piû alto,

perchè io ho esplicito mandato di recarvi l'incoraggiamento.dell'in-
signe uomo, del veoohio Venerando o miracoloso che presiede il Mi-
nistero nazionale, di Paolo Boselli. (Applausi vivissimi).
E cosi ha da essere quando si abbia forte senso di italianità. Cosi

ha da essere perché quali che siano le fedi ohe vi possono dividere,
una fede da ogni onore italiano deve irrompero irresistibile, la fede
net .destini vittoriosi del nostro paese, la fede nelle magniflohe sorti
progressive della nostra gente. Quali che siano i legami a cui le
convinzioni più intime vi portano, un legame superiore ci deve
tutti quanti riunire: una religione comune ci deve tutti stringere:
la religione della patria.
Û065mti (IÌ ORÉRSiaSilgA TIP0tüti SpglauSi Ch0 00r0R470RO 11 di-

scorso di S. E. il ministro, si levò a parlare 1 n."Micheli.- Eéli rina
graziò il ministro, il sindaco, l'on. Danoo e lo autorità tutte. Espose
lo ragioni del Congresso e i lavori che esso è chiamato a svolgere
toceando dei principali problemi della scuola nel momento presente
e nel dopo guerra. L'oratore concluso dicendo che il giorno in eat

la vittoria verrà salutata dalla esultanza di tutti i cuori italiani

segnerà per la scuola un principio di una operositå sempre piû in-
tensa.
Cessati gli applausi che salutarono il discorso dell'on. Micheli

l'assemblea si sciolse plaudendo ancora al ministro.
Il sindaco offrl, poscia, uma colazione intima a S. E. Ruffini. VI

intervennero parecchie autoriti

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re ha fatto pervenire, a mezzo di S. E. il

primo aiutante di campo, generale Brusati, il seguento
telegramma al comm. Salvatore Begrò, presidente del
Comitato per i prigionieri irredenti:

« Sentimenti espressi per di lei mezzo da prigionieri
italiani liberati dalla Russia sono stati accolti con par-
ticolare compiacimento da 8. M. il Re, che cordial-
mente ringrazia ».

S. E. Foseari. -· Ieri, a mezzogiorno, giunse a Mirano Veneto

aselamatissimo, S. E. il sottosegretario di Stato per lo colonie, conte
Foscari.
Alle 14 il municipio offrì nella propria sede un ricevimento in

onore di S. E.
Il sindaco rivolse in nome di Mirano un saluto all'onorevole rap-

presentante del Collogio.
Il sindaco di Venezia, conte Grimani, che fu anche sindaco di

Mirano, espresse l'augurio che, in conformità agli ideali sempro
accarezzati dall'on. Foscari, Trento, Trieste, l'Istria e la Dalmazia

possano nel più breve tempo essero aggiunte alla fulgida corona

d'Italia.
Applausi fragorosi intertainabili accolsero le parole del conto

Gi•imani.
Alle 15 ebbe luogo la commemorazione del cinquantenario della

liberazione del Veneto.
Erano presenti tutte le autorità, numerosi ufficiali e lo rappre-

sentanze dei reduci garibaldini e dei veterani, con bandiore.
Il pro-sindaco avv. Salvioli ringraziò S. E. Foscari per avere accet-

tato l'invito di commemorare il cinquantenario, che in questi giorni
si compie, della liberazione del Veneto, celebrandoneimartirinuovi
e antichi.
Il segretario del Comitato, prof. Mion, lesso le, numerose adesioni

giunte da ogni parte. Freneticamente applaudita fu data lettura
del telegramma di S. E. Boselli, così concepito: « Plaudendo alla

eloquento parola delPamico conte Piero Foscari, mi unisco al popolo
di Mirano, rievocando i ricordi della liberazioneeinchinandomialla
memoria dei martiri gloriosi ».
Tra vive acclamazioni si alzó S. E. Foscarf, il quale pronunciò il

discorso commemorativo fra continui, calorosi applausi. La chiusa
patriottica suscitò una grando ovazione.
AlPuscita dalla sala S. E. Foscari venne di nuovo vivamento ac-

clamato.
S. E. VassaHo. -- All'on. Sottosegretario di Stato pêr il Minig

stero di grazia e giustizia l'altro ieri venne offerto, a Caltanissetta,
un banchetto d'onore.dalla curia forense e dalla magistratura lo-
cale.
Al levar delle mense brindarono il presicÌente del Consiglig deN

l'Ordine degli avvocati, il presidente del tribunale, il procuratore
del Re, avv. Colajanni, il cancelliere del tribunale o l'avv. Geraci,
tutti applauditissimi.
Indi S. E. .Pasqualino Vassallo, con elevate parole, espresse i suoi

ringraziamenti e tratteggiò i doveri che incombono Yorso la patria,
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chiudendo col grido di: « Viva 11 Re! Viva l'Italia! », cui i presenti
risposero entusiasticamente.
Síl. nella giornata visito l'ufRcio de11e notizie e la sezione di

assistenza alle famiglie dei richiamati, interessandosi vivamente del
loro funzionamento.
Alla sere S. E. assistetto, al Municipio, ad una riunione plenaria

del Comitato di assistenza civile. Il presidente on. Cascino pronuneiò
un discorso nel quale illustrò l'azione delle singole sezioni.
S. E. Vassallo pronunziò parole di vivo encomio e di plauso per

lo svolginiento dell'opera patriottica di preparazione civile in Cal-
tanissetta che destarono vivo entusiasmo.
Ieri sera il prefetto offerse un ricevimento in onore del sottose-

grotario di Stato, on. Pasqualino Vassallo. Vi intervennero le auto-
rità civili e Hillitari, deputati, magistrati, avvocati, i componenti il
Comitato di preparazione civile, le notabilità cittadine e moltissime

yn noiarono discorsi inspirati ad alti sensi di Iiatriottismo Pono-
rqyole Lopiano, l'on. Pasqualino Vassallo ed il prefetto.
Il rieevimento rinsel splendidamente.
8. 30. De Vito. - L'altro ieri, nel pomeriggio, ad Aquila, dopo

a er completato la visita della citta por la constatazione dei danni
del terremoto, il sottosegretario di Stato poi lavori pubblici, on. De
VÀö, assistette ad un pranzo offertogli dal presidente della Depu-
azione provinaiale.
La ri.fornam delPEeononnato generale. - Ieri si è riu-

hiW la Conimissione nominata dalle LL. EE. i ministri De Nava o

Caroano per la riforma delPEconomato generale, alla dipendenza
¾lilinistero dell'industria, del commercio e del lavoro.

ßý E. il sottosegretario di Stato Morpurgo, nell'insediare la Com- .
missione, dopo aver portato il saluto- di S. E. il ministro De Nava,
pronunció un discorso affermando la necessità che l'azione dell'eco-
nomato proceda in modo rapido e spedito come una ben ordinata
azienda commerciale e che nel rafforzare l'organismo al quale è
afRdata la gestione di pareechi milioni di spesa, sia attuato corag.
glosamente il concetto dei pochi impiegati, capaci ed attivi,. molto
responsabili e ben pagati.
8. E, sottopose in forma schematica i quesiti che la Commissione

deve risolvere entro un mese, augurandosi che lo proposte con-

crete, da presentarsi, siano ispirate, come il momento esige, ad uno
sforzo di gratici risultati, perchð il Ministero possa subito tradurli
i définitivi provvedimenti.
Íl presidente, barone Carbouelli, ringraziò S. E. e a nome della

Commissione confermó l'urgenza della riforma, che potrà arrecare
I bilaneio una economia di almeno il 30 per conto dell'attuale.

spesa.
E subito si sono iniziati i lavori.

Commissione è cosi composta: comm. Carbonelli, consigliere
di'Stato, presidente; comm. Villavecchia, direttore laborastorio chi-
mlÑo gabelle; comm. Guerrierl, ispettore centrale di ragioneria del
tesóro y cómm. Zanotti, capo del personale all'industria, commercio
e lavórò; ear. uff. Osori, de1Puftfoio approvvigionamenti delle fer-
rovie dello Stato, membri, e cav, Battaino, del ministero del tesoro,
segütario.
iierriûlo telegratleo. - II Ministero delle poste e telegrafi

comunica:
In seguito ad ae3ordi col Camando supremo delPesercito vengono

ritmmessi anche a tariffa ordinaria i telegrammi privati interni in
part nza da, ovvero a destinazione degli uffici delle provincie di
Vei'ona e Vicenza, che attualmente avevano corso solo come ur-

genti a tripla tassa.
La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino delle

osaervazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Col-
legio ROË1anoiha segnato:

Temperatura minima, nelle 21 ore . . 10.7
Temperatura massima, > > . . 21.8

TEI.EGRARMI
(Agenzia Stefani)

ATENE, 13. - L'ammiraglio Dartige du Fournet ha presentato
ieri una nota nella quale chiede il controllo sulla polizia grena;il
divieto ai cittadini di portare armi, il divieto di inviare in Tes-

saglia materiale da guerra e la soppressione delPombargo sällä
esportazione dei grani dalla Tessaglia.
La Corona e il Consiglio dei ministri hanno accettato stamano

tutte queste domande.
PARIGI, 14. - 11 Temps riceve da Atene : Si conferma che Politie,

direttore degli affari politici al Ministero degli esteri, ha accettato
il portafoglio degli esteri nel Gabinetto, Venizelos, e lascerk Atene
per Salonioco a bordo di una nave da guerra degli alleati.
PARlGI, 14. - II Journal ha da Atene: Il Governo provvisorie

stabilito a Saloniceo è così composto:
Ropoulos, primo ministro; Negropontes, finanze; Politis, affari

esteri; Miaoulis, marina; Sophoulis, interno: Ding4s, istruzione;
Michalacoppulos, commercio ; Argaropoulos, so‡tosegretario agli
affari ester).
Spyresimos é stato nolpinato presidente della Camera di cui à

stata osaminata la convocazione.

MADRID, 14. - Alla Camera dei deputati i congiunzionisti »
hanno chiesto una discussione sulla questione della neutralita, hanno
espresso l'opinione che il silenzio su questo argomento autori!¡si
tutte le voai che circolano ed hanno dichiarato di accettare la re-
sponsabilità delle conseguenze di tale disegesigne.
Il presidente del Consiglio, Romanones, ha risposto che la diso

sione sarebbe pericolosa ed ha chiesto la precedenza per lo loggi
utili al pgese.
PIETROGRADO, 15. - Il ministro delle Jinanze ha deciso di emot-

tere, paralíollamente, al nuovo prestito interno di tre miliûdi,
buoni del tesoro pel valoro di altri tre miliardi, all'interesse dal
5 Og0 a breve scadenza per le spese di guerra.
PIETROGRADO, 15. - Il ministro degli esteri ha incaricato

rappresentanti diplomatici della Russia all'estero di notíficare ai

rispettivi Governi la incorporazione nel territorio russo dèlle terre
scoperte nel 1913 e nel 1914 nell'Oceano glaciale dalla spedigono
idrografica del capitano Vilkitsky e conosciuto sotto lá dedominae
zione generica di Terre dell'Imperatore 1 icola If,

ZURIGO, 15, - Si ha da Vienna ehe il principe di Hohenlohe
riprenderà nella settimána prossima 11 suo posto di ministro degli
interni.
Si ritiene perciò che la convocazione della Camera e delle dele-

Razioni sia stata decisa in massima, poichè egli ne era stato sempre
fautore contro Sturglth.
La Reichspost scrivo in proposito che prima si debbono avere

garanzie ohe il Parlamento levoterk efficacemento e non metterk
in pericolo il prestigio dell'impero all'interno ed all'estero, ma se,
guirà rigorosamente la strada indicatagli e, come un ammalato, at
assorgotterà ad una stretta dieta.
BUCAREST, 16. - Ïl natore Filipesco, capo della Fedorazione

unionista, ð morto dopo lunga e dolorosa•inalattia.
PIETROGnADO, 16.- L'Agenzia Telegrafloa d Plegagrado pub.

blica la seguente nota:
Biamo autorizzati a smentire categoricamente le voci difóso-da

alcuni organt-della stampa circalapossibilità diuna pace separata
tra la Russia e la Germania.
Le informazioni in proposito sono inventate completamento e sono

state diffuse da agenti tedeschi, specialmente n%i paesi neutri, allo
scopo di provo'care diŒdenze fra gli alleáti verso la Russia e 14 sua
politica.
Una dichiarazione fatta ieri alla stampa dal ministro delPinterno

Protopopoff, di ritorno dal quartiere imperiale, conferma l'immu-
tabile decisione del Governo imperiale di condurre la guerra fino
alla fine e costituisce la miglior prova delle vere intenzioni della
Russia.
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